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IntroduzIone
Per rilevare l’architettura storica si mettono in atto numerosi 
processi mirati all’incremento delle conoscenze delle peculia-
rità e delle complessità del sito in analisi. L’insieme di queste 
procedure, se adeguatamente ponderate e corrispondenti allo 
scopo, costituisce una metodologia di analisi che necessaria-
mente deve tenere in considerazione la caratterizzazione dei 
sistemi operativi e le finalità che devono essere adeguate alle 
intenzioni e, quindi, proporre un avanzamento delle conoscen-
ze di quello specifico oggetto e prevedere un sistema di comu-
nicazione adatto a far comprendere le considerazioni critiche 
emerse.
Le procedure metodologiche che determinano la formazio-
ne di apparati rappresentativi critici dell’oggetto indagato si 
strutturano in funzione di una duplice impostazione teorica e 
operativa che, da un lato, si avvale di consolidate procedure 
di rilievo integrato e, dall’altro, propone lo sviluppo di una ri-
flessione grafica derivante dalle esperienze di ricerca condotte 
dallo scrivente sul tema dello studio dei complessi monastici 
monumentali.1
La ricerca condotta sull’Abbazia di Lérins, il principale com-
plesso arcitettonico della piccola isola monastica posta in 
Costa Azzurra, di fronte all’abitato di Cannes, nel Sud della 
Francia, ha lo scopo di proporre l’elaborazione di grafici atti 
ad ottenere, in una prima fase, la descrizione dettagliata del-
lo stato attuale del complesso architettonico. Questo progetto 
costituirà la base cartografica finalizzata ad un confronto e 
ad un’integrazione critica dei dati provenienti da altri tipi di 
analisi, principalmente a carattere storico e documentario, che 
oltre ai risultati delle indagini archeologiche, riguarderanno 
l’intera isola di Lérins. 
Il vasto corpus delle conoscenze e degli studi critici, costi-
tuito dall’ampia raccolta di materiale conoscitivo prodotta 
sino ad oggi che mette in relazione gli studi eseguiti da vari 
specialisti, negli specifici settori disciplinari che riguardano 
l’archeologia e gli studi di tipo storico-archivistico2, costitu-
isce un’importante occasione di confronto per poter speri-
mentare adeguate tecniche di comunicazione e di sintesi dei 
dati sfruttando le possibilità offerte dalla costruzione di spe-
cifiche basi grafiche, dotate di una adeguata affidabilità me-

L’ISoLA monAStICA dI SAInt HonorAt dI LérInS: LA doCumentAzIone 
deL ComPLeSSo deLL’AbbAzIA (FrAnCIA)

Andrea Pagano DIDA, Dipartimento di Ar-
chitettura, Università degli 
Studi di Firenze

1 Le ricerche sull’architettura 
eremitica in toscana sono 
coordinate dal Prof. Stefano 
bertocci (università degli 
Studi di Firenze) e dal Prof. 
Sandro Parrinello (università 
degli Studi di Pavia); in par-
ticolare sono stati eseguiti il 
rilievo e la documentazione 
del Convento di monte Sena-
rio, dell’abbazia di Vallom-
brosa, dell’eremo e del mo-
nastero di Camaldoli e della 
Pieve di Sant’Appiano.
2 Cfr. Butaud G., CaBy 
C., Cosou y., dessì r. M., 
Lauwers M., 2009, Lérins. 
Un île monastique dans l’Oc-
cident mèdièval, nice.; y. 
Codou, M. Lauwers 2010, 
Lérins, une île sainte de l’An-
tiquité tardive au Moyen Âge,  
brepols, turnhout, (Collec-
tion du Centre d’études mé-
diévales de nice, 9).

Pagina a fronte: Veduta 
dell’Abbazia di Lérins, du-
rante la fase di acquisizione 
dati con laser scanner.
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trica e di appropriati linguaggi espressivi.
Lo studio delle fabbriche presenti 
nell’isola ha coinvolto, da otto anni, un 
gruppo di professori, ricercatori e stu-
denti coordinato dal Prof. Yann Codou, 
dell’università di nizza, che ha pro-
dotto una quantità di dati che restitui-
scono un’approfondita conoscenza del 
territorio, della storia e dei documenti 
che trattano di questo sito. Il contributo 
dello scrivente all’interno del progetto 
ha riguardato le sperimentazioni di ri-
levamento con il laser scanner 3d dei 
complessi architettonici alla grande scala 
e la restituzione di elaborati grafici 2D e 
3d in grado di raccogliere ed esplicitare 
attraverso la sintesi della mappa, alla sca-
la del disegno architettonico, i contenuti 
delle riflessioni sviluppate dai colleghi 
francesi.

CennI suLLa storIa ed IL LuoGo
L’influenza dei monaci orientali sul-
la rigorosa pratica ascetica, che si basa 
sull’allontanamento dalla vita comune 
per ritirarsi in meditazione nel deserto, ha 
notoriamente condizionato le origini del 
monachesimo in occidente.3 Ai primordi 
della pratica monastica occidentale tro-
viamo la vicenda di onorato4, considera-
to al pari di martino da tours e di Colom-
bano, ispiratore di regole e consuetudini 
religiose di matrice orientale che preve-
devano, in particolare, la scelta di luoghi 
di meditazione che potevano essere equi-
parati, per isolamento ed amenità, al de-
sertum eremitico d’egitto.5 In questo sen-
so, l’isola, è considerata un tipico luogo 
in cui vengono fondati nuclei eremitici e 
monastici6; questa affermazione si fonda 
sulle esperienze primordiali dei padri che 
hanno fatto da precursori a scelte che si 
sono ripetute nel corso della storia del 
monachesimo occidentale. nell’isola di 
Lérins, oggetto del presente studio, as-
sume particolare importanza la presenza 
di onorato che, a partire dal 410 circa, 

Alcuni edifici religiosi presenti nell’isola di Lérins. 
Dall’alto: l’Abbazia di Lérins; Il Monastero fortificato; 
la Cappella della Trinità; la Cappella del Santo Salva-
tore con scavi archeologici a vista.
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costituisce esercizi di vita religiosa prima di tipo eremitico 
poi di tipo cenobitico, tutto questo ben prima della regola 
trasmessa da san benedetto da norcia.7

L’aspetto naturalistico del sito e la costante presenza di re-
ligiosi, hanno consentito la formazione di un ampio catalo-
go di esempi architettonici di ispirazione religiosa sorti per 
soddisfare le funzioni delle comunità che, nel tempo, vi si 
sono succedute.8 In questo luogo inizialmente, secondo la 
tradizione, si costruirono e si svilupparono varie strutture 
eremitiche mentre, parallelamente all’adozione di forme di 
tipo cenobitico, si sviluppò anche il complesso abbaziale; 
successivamente per ovvie esigenze dovute alla difesa dei 
possibili attacchi dal mare, vengono ad integrarsi alle strut-
ture religiose modelli architettonici che fanno riferimento a 
strutture difensive militari. Il monastero fortificato risalente 
al XIII secolo, è fondato su un piccolo sprone di roccia sulle 
sponde del versante Sud dell’isola esposto al mare aperto, e 
risponde perfettamente anche alle esigenze difensive della 
costa dagli attacchi saraceni.9

IL rILIevo Laser sCanner
L’opportunità di poter realizzare un progetto di rilevamen-
to delle strutture architettoniche dell’abbazia di Lérins, si è 
concretizzata nella costituzione di un preliminare progetto, 
fondato su basi interdisciplinari, finalizzato a restituire la 
comprensione di base dello stato attuale delle strutture del 
complesso architettonico. 
L’esigenza di programmare un rilievo speditivo ha reso ne-
cessario strutturare una adeguata campagna fotografica che 
ha costituito un fondamentale affiancamento della campagna 
di rilievo con laser scanner 3d, quest’ultima condotta su tutti 
gli ambienti del complesso architettonico principale.
L’architettura rilevata è composta dagli ambienti monumen-
tali dell’abbazia, vale a dire dalla chiesa disposta al centro 
del complesso e dalle strutture comprese all’interno del “re-
cinto” costituito dagli spazi destinati alla residenza dei mo-
naci ed agli ambienti di servizio disposti lungo i lati Sud, 
ovest e est, mentre a nord è chiuso con un muro di cinta. Il 
sito si presenta sostanzialmente pianeggiante e comprende 
alcune aree aperte caratterizzate dalla presenza di giardini 
con palme e siepi che qualificano vedute e scorci suggestivi 
del complesso.
Gli spazi monastici documentati sono caratterizzati princi-
palmente da ambienti di grandi dimensioni per lo più compo-
sti da paramenti murari a vista in pietre regolari e sbozzate, 
questi ambienti risultano semplici nella loro composizione 
volumetrica e sostanzialmente privi di orizzontamenti inter-

3 Nell’ampia bibliografia che 
tratta delle origini del mona-
chesimo si citano principal-
mente gli studi del G. Penco 
(G. PenCo, 2000) o gli studi di 
G. Cherubini (G. CheruBInI, 
1995).
4 nato nel 370 circa in una 
famiglia aristocratica gallo-
romana, onorato già in ado-
lescenza riceve il battesimo 
e pratica, assieme al fratello, 
la vita religiosa. La morte del 
fratello, avvenuta durante il 
viaggio che li stava conducen-
do verso la scoperta dei luoghi 
santi di oriente, portò onora-
to a rifugiarsi nel silenzio e 
nella contemplazione; prima 
eremita presso Il massiccio 
dell’esterel nelle Alpi marit-
time a Sud della Francia, poi, 
per fuggire dai troppi visitato-
ri, andò nell’isola di Lérina. Il 
miracolo che avrebbe marcato 
il suo arrivo nell’isola riguar-
da la purificazione dai molti 
serpenti che popolavano il ter-
ritorio. Qua vi costituì una co-
munità e si mise all’opera per 
far avanzare i suoi discepoli 
sulla via della perfezione. Già 
considerato come un santo, 
nel 428 fu nominato arcive-
scovo di Arles. Al suo arrivo 
ad Arles onorato non esitò a 
ridistribuire tutte le ricchezze 
che erano presenti nelle casse 
della diocesi, tenendo per se 
lo stretto necessario. dopo 
due anni di attività episcopale 
muore ad Arles il 6 Gennaio 
del 430. barbut F., 2012, La 
route des abbayes en Pro-
vence, editions ouest-France, 
rennes.
5 Sant’Onorato sbarca intor-
no al 410 sull’isola di Lérins, 
descritta come Horror soli-
tudinis, ma in essa vien pre-
sto raggiunto da numerosi 
compagni. doM veILLeux a., 
2010, Comunità ed eremo 
nella tradizione monastica 
occidentale, atti del XVIII 
Convegno Internazionale di 
spiritualità ortodossa, bose. 
Cfr. contributo di M. La-
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ni, tali condizioni hanno contribuito alla scelta di eseguire 
esclusivamente una campagna di rilievo laser scanner, ren-
dendo possibile il controllo del “rumore” nei nodi di collega-
mento tra ambienti interni ed esterni. 
Il rilievo è stato eseguito con strumentazione laser scanner 
Faro Focus, fornito dal laboratorio CePAm (Cultures et en-
vironnements, Préhistoire, Antiquité, Moyen Age) dell’uni-
versità di nizza10 e ha previsto l’esecuzione di 98 stazioni, 
dalle quale sono state eseguite scansioni a risoluzione ade-
guata in funzione della complessità della porzione architet-
tonica rilevata.
La fase di messa a registro dei dati si è svolta procedendo 
alla suddivisione in zone omogenee dell’intera area rilevata 
in modo da poter disporre, nei vari processi di esportazio-
ne, una congrua quantità di dati utilizzabili nell’esercizio 
tecnico dei software per poter ottenere un adeguato con-
trollo delle operazione di rototraslazione delle scansioni di 
tutti gli ambienti. Per completare il rilievo sarà necessaria 
una nuova campagna che possa permettere di integrare le 
misurazione degli ambienti interni prospicienti alla corte di 
ingresso dell’abbazia e degli ambienti interni alla ex Cap-
pella di santa maria a nord dell’abbazia.
L’ampio database dei dati ricavati dalle scansioni va a co-
stituire il corpo delle informazioni metricamente affidabili 
visualizzate attraverso la nuvola dei punti del complesso 
architettonico, utile per fornire la descrizione dei rapporti 
volumetrici di tutti gli ambienti; con tale database si proce-
de alla gestione della successiva fase di restituzione degli 
elaborati tecnici, quali ad esempio piante, sezioni e pro-
spetti alla scala architettonica, utili a perseguire gli obiet-
tivi che ci siamo posti nella fase di programmazione degli 
studi.

Snapshot da nuvola dei pun-
ti. In evidenza la vegetazione 
posta di fronte al prospetto 
principale dell’abbazia.

Brousse in Histoire de l’abba-
ye de Lérins, M. LaBrousse, 
e. MaGnanI, y. Codou, J.-M. 
Le GaLL, r. Bertrand, doM 
v. Gaudrat, BéGroLLes-en-
Maures: Abbaye de bellefon-
taine-ArCCIS, 2005 (Collec-
tion Cahiers Cisterciens. Série 
« des lieux et des temps », n° 
9).
6 Guyon J., 2012, Frères des 
ìles et frères de la cote. Aux 
origines du monachisme oc-
cidental, in Abbayes romanes 
en Provence, èditions Faton, 
dijon. tracce di eremi sono 
presenti in numerose piccole 
isole del mediterraneo, come 
ad esempio montecristo, in 
toscana.
7 La regola benedettina (Re-
gula monachorum o Sancta 
Regula) che ha segnato la 
crescita del monachesimo 
cenobitico in occidente è 
stata scritta da benedetto da 
norcia nel 534.
8 Attualmente è presen-
te la comunità Cistercense 
dell’Immacolata Concezione 
(CCIC).
9 op. cit. Butaud G., CaBy 
C., Codou y., dessì r.M., 
Lauwers M., 2009, Lérins. 
Un ìle … pgg. 20-26.
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Sulla base della nuvola dei punti, attraverso idonei softwa-
re, sono state programmate le fasi di post produzione dei 
dati, finalizzate alla descrizione del complesso architetto-
nico attraverso l’elaborazione di mappe vettoriali in 2d, in 
particolare si è disegnata la planimetria del piano di rife-
rimento del complesso, seguendo idonei accorgimenti in-
terpretativi nel disporre il piano di sezione orizzontale che 
ha permesso di descrivere con chiarezza tutti gli ambienti 
rilevati e le relative interconnessioni. era importante rea-
lizzare anche il disegno del contesto ambientale circostante 
alla struttura abbaziale, i cui dati erano previsti e presenti 
nella nuvola di punti: questa operazione ha comportato l’at-
tribuzione di una gerarchia di segni per la strutturazione dei 
significati relativi agli elementi contenuti nel contesto am-
bientale e naturalistico dell’intorno dell’abbazia. nell’ela-
borazione finale la rappresentazione delle strutture archi-
tettoniche emerge all’interno del contesto alle aree aperte; 
per la rappresentazione di queste ultime è stata utilizzata la 
composizione di una mosaicatura di snap-shot della nuvola 
dei punti che ha permesso di evidenziare le relazioni che 
intercorrono tra le zone monumentali i giardini ed i chiostri 
con il loro corredo arboreo.
Infine si è realizzato un modello tridimensionale dell’in-
tero complesso partendo della nuvola dei punti, attraverso 
una opportuna decimazione del dato mirata alla creazione 
di mesh con risoluzione adeguata alla restituzione alla scala 
architettonica. Con questa sperimentazione si è ottenuto un 
modello di facile gestione finalizzato anche alla visione di-
namica, metricamente affidabile, dello spazio architettonico 
dello stato attuale del complesso, fornendo un ulteriore stru-
mento di analisi e verifica per le indagini relative alla pos-
sibilità di visualizzare le varie fasi costruttive dell’abbazia.

Snapshot della nuvola dei 
punti risultante dalla messa a 
registro delle scansioni laser.

10 Le operazioni di rileva-
mento sono state svolte in 
collaborazione con il Pro-
fessore Yann Codou e con 
la dottoressa Sabine Sorin, 
nei laboratori del CePAm 
(Cultures et environnements, 
Préhistoire, Antiquité, Moyen 
Age), Unité Mixte de Recher-
che 7264 del Centre National 
de la Recherche Scientifique 
(CNRS) e dell’Università di 
Nice-Sophia Antipolis.
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ConCLusIonI

Le operazioni che richiedono l’utilizzo e l’interpretazione 
dei dati provenienti da rilievi laser scanner sono materia in 
continua sperimentazione sia nella gestione dei processi in-
formatici sia nella gestione dei processi di restituzione degli 
elaborati grafici.
Le recenti esperienze trattate nelle ricerche nell’ambito del-
la restituzione grafica di complessi architettonici religiosi, 
permettono di affrontare scelte sempre più consapevoli nella 
gestione dei processi che hanno lo scopo di descrivere com-
plessi architettonici di grandi dimensioni. Assegnare e con-
solidare questi processi sia in ambito di progettazione delle 
campagne di rilievo sia nelle tecniche grafiche destinate alla 
restituzione degli elaborati potrebbe permettere di definire 
un protocollo metodologico ed operativo comune.
nel particolare, il caso studio dell’abbazia di Lérins presen-
ta dei risultati che vorrebbero essere destinati a diventare il 
contenitore di ulteriori sistemi di ricerca, il disegno permette 
di operare connessioni logiche e analisi critiche con lo scopo 
di condividere, di discutere e di far interagire competenze 

Restituzione della planime-
tria dell’abbazia di Lérins.
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tecniche-scientifiche che si interessano di patrimonio stori-
co-paesaggistico. Concepire un nuovo linguaggio espressi-
vo che, sulla base grafica composta dalla documentazione 
architettonica dello stato attuale, possa far emergere nuovi 
disegni provenienti da confronti critici su conoscenze di tipo 
documentario o da indagini di tipo archeologico.
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Modellazione tridimensionale elaborata direttamente dalla triangolazione della nuvola dei punti.
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